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educare

9. Guardare
IL FIGLIo
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40.  Seminare / 1
41. Tifare / 2

42.  Aspettare / 3
43.  Amare / 4
44.  Parlare / 5
45.  Risplendere / 6
46. Castigare / 7
47.  Ascoltare / 8
48.  Guardare i l  f ig l ioG uardare  i l  f ig l io / 9
49.  Saper dire “no”! / 10
50.  Far faticare / 11
51.  Fare festa / 12

52.  Lasciare un buon ricordo / 13

Le 13 mosse 
dell’arte 
di educare
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Le 13 mosse 
dell’arte 
di educare

9. Guardare
IL FIGLIo

una mossa che può sembrare di poco conto!
in realtà gli occhi hanno un potere eccezionale!

mili (per quanto è possibile!) a quelli del 'facchino di Dio' don Orione

(1872-1940) che, come ricorda il professor Enrico Medi (1911-1974) «ti

bruciavano l'anima e ti entravano dentro come la luce esce dagli

angeli». 

I genitori con tale sguardo hanno la patente pedagogica 
a punti pieni!

• «Amare qualcuno significa essere l'unico a vedere
un miracolo che per tutti gli altri è invisibile »  (Fran-
çois Mauriac, scrittore francese). 

• «Gran parte dei difetti dei fratelli sono nella retina
dei nostri occhi »  (Igino Giordano).

• «Alcuni uomini trasformano un puntino giallo in sole, altri il sole
in un puntino giallo »  (Pablo Picasso, pittore spagnolo). 

• «A me basta guardare. Gli occhi trovano sempre la loro pastura
ovunque »  (Lalla Romano, scrittrice). 

• Gli uomini sono strani! Costruiscono soffitti bellissimi e poi cam-
minano sui pavimenti!

• Se chiudiamo gli occhi per un minuto, perdiamo sessanta secondi
di luce.

6  p e r l e  d i  l u c6  p e r l e  d i  l u c ee . . .. . .



muoversi, di uscire, di scendere in cortile per gio-
care... 

sguardo sbagliato è lo sguArdo miNAccioso dei
genitori che mirano di più a farsi ubbidire che a
convincere. 

terzo sguardo sbagliato è lo sguArdo iNdiffe-

reNTe. Questo è il peggiore in assoluto! l'indiffe-
renza è la bestia nera di tutti i figli del mondo! 
la pericolosità dello sguardo indifferente sta nel
fatto che può azzerare quella grande forza cosmica
che è la voglia di vivere! 
Lo sguardo indifferente manda a dire al figlio:

«Tu sei nessuno». Messaggio che taglia le radici
alla vita! a ben pensarci, non è forse vero che ha
senso essere al mondo solo se si è per qualcuno?

davvero: gli sguardi sbagliati sono l'inverno;
gli sguardi buoni sono la primavera.

sguardo buono è lo sguArdo

geNeroso che vede nel figlio ciò
che nessuno vede. 

sguardo buono è sguArdo sem-

pre Nuovo: vede che il figlio cambia e quindi si
adatta alla sua crescita (vi è un abisso tra il bam-
bino e l'adolescente: trattare il figlio da perenne

bambino è uno sbaglio da cartellino rosso!). 

sguardo buono è lo sguArdo oTTimisTA, iNco-

rAggiANTe, lumiNoso: lo sguardo che dà valore
al figlio e tifa per lui. 

aveva tutte le ragioni il filosofo francese Louis La-

velle (1883-1951) a sostenere che «il maggior bene

che possiamo fare agli altri non è comunicare loro

la nostra ricchezza, bensì rivelargli la loro». 
Fortunati i figli che hanno genitori con gli occhi si-

Il contatto visivo è una
delle più potenti vie di edu-
cazione (o diseducazione). Gli
occhi parlano più forte della voce:
sono il canale attraverso il quale tra-

smettiamo i nostri pensieri, le nostre emozioni. 

Gli occhi possono trasmettere 
rabbia, tristezza, sdegno, disprezzo, freddezza,

oppure 
calore, tenerezza, accoglienza, gioia, speranza,

conforto, amore (lo sanno bene i fidanzati che
talora sembrano mangiarsi con gli occhi!). 

Guardare il figlio è come dirgli: «Tu
esisti per me, tu sei entrato nei miei pen-
sieri, nei miei affetti». Nei campi di concen-
tramento tedeschi era severamente proibito ai pri-
gionieri di guardare negli occhi i loro carcerieri. lo
sguardo avrebbe potuto intenerirli! 
insomma, una cosa è certa: se guardassimo i

figli almeno come guardiamo l'automobile,

avremmo ragazzi meno tristi, meno infelici,
meno delusi della vita. 
"Se guardassimo...": è una parola! si tratta di
guardare con arte, cestinando gli Sguardi Sba-

gliati, per scegliere esclusivamente, gli

sguArdi buoNi.

sguardo sbagliato è, ad esempio,
lo sguArdo poliziesco che tac-
china in continuazione il figlio senza
mai lasciarlo libero di respirare, di
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Guardare
IL FIGLIo
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IL LADRO...IL LADRO...
ll’’artistartistaa......

L’AVARO...
IL  SAGGIIL  SAGGI O . . .O . . .

Una volta un ladro, un artistartistaa , un
avaro e un s a g g i os a g g i o che viaggiavano in-

sieme, scoprirono una grotta tra le

rocce. 

Il ladro disse: «Che splendido na-

scondiglio!». 

L'artistartistaa : «Che posto splendido

per dipingere murali! ». 

L'avaro: «Che splendido forziere

per un tesoro! ». 

L'uomo s a g g i os a g g i o disse semplicemen-

te: «Che bella grotta! ». 

il grande psicanalista austriaco Bruno

Bettelheim (1903-1990) ammoniva: 
«Non puntate ad avere
il bambino che piacerebbe a voi.
Abbiate rispetto per ciò che
il bambino è!».

s g u a r d o  b u o ns g u a r d o  b u o n oo . . .. . .


